
tri. All’interno ogni cosa è stata 
realizzata in salgemma finanche 
un altare e i lampadari. L’esplosio-
ne di stupore si ha nel giungere 
nella cattedrale dove anche papa 
Wojtyla ha celebrato messe. Nor-
malmente si celebrano matrimoni. 
Da sottolineare un bassorilievo che 
rappresenta l’ultima cena. In sera-
ta giungiamo a Catowice meglio e 
tristemente nota come Auschwitz. Il 
pernottamento lo facciamo davanti 
al campo di Birkenau. Inutile dire 
che questa tappa è stata voluta da 
noi per noi e per i nostri figli affin-
ché gli orrori qui consumati siano 
nel nostro animo sempre vivi e mai 
dimenticati.

Auschwitz

Jasha Gora

Trakay

Vilnius

n. 138 settembre/ottobre 2010

V I A G G I 76


